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         Immediata esecuzione 

 X⁯ SI 

⁯ NO 
        

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 
   

 

N° 285  del Reg. 

 
Data 03.10.2017 
 

 

OGGETTO : 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA IL 

COMUNE DI ALCAMO, IL COMUNE DI BALESTRATE E IL 

SERVIZIO 16 – SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI TRAPANI 

DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO 

RURALE E TERRITORIALE MIRATO ALLA TUTELA, 

VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE SOSTENIBILE DEL SIC 

“FOCE DEL TORRENTE CALATUBO E DUNE (ITA010018)”. 

“ASSE 6 -  AZIONI 6.5.1 E 6.6.1. DEL PO FESR SICILIA 2014-

2020” PUBBLICATI NELLA GURS N.29, IN DATA 14 LUGLIO 

2017. APPROVAZIONE 

 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________                   

 

 

 

 
 

 

  

L’anno duemiladiciassette il giorno  tre  del mese di ottobre  alle ore 14,05 nella sala delle 

adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 

                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico X  

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto         X 

4) Assessore          Butera Fabio   X  

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella X  

6)  Assessore          Ferro Vittorio  X  

 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

 

Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza giuridico-amministrativa.  

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la 

seguente deliberazione avente ad oggetto: SCHEMA DI ACCORDO DI 

COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI ALCAMO, IL COMUNE DI 

BALESTRATE E IL SERVIZIO 16 – SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI 

TRAPANI DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E 

TERRITORIALE MIRATO ALLA TUTELA, VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE 

SOSTENIBILE DEL SIC “FOCE DEL TORRENTE CALATUBO E DUNE 

(ITA010018)”. “ASSE 6 -  AZIONI 6.5.1 E 6.6.1. DEL PO FESR SICILIA 2014-2020” 

PUBBLICATI NELLA GURS N.29, IN DATA 14 LUGLIO 2017. APPROVAZIONE 

attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né 

in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del 

Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella 

istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni  

 

Premesso 

- che con Decreto n.558 del 3 luglio 2017 del Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente, pubblicato nella GURS n. 29 del 14/07/2017 è stato 

approvato l’Avviso pubblico dell’Azione 6.5.1 “Azioni previste nei Prioritized Action 

Framework (PAF) e nei piani di gestione della Rete Natura 2000” del PO FESR 

2014/2020, che individua la Regione Siciliana, gli Enti Gestori di Riserve e di Parchi 

Naturali nonché gli Enti Locali, quali soggetti titolati a partecipare alla selezione per il 

finanziamento di progetti da realizzare per la valorizzazione e la fruizione delle aree 

protette;  

- che con Decreto n. 559 del 3 luglio 2017 del Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente, pubblicato nella GURS n° 29 del 14/07/2017, è stato 

approvato l’Avviso pubblico dell’Azione 6.6.1 “Interventi per la tutela e la 

valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree protette in 

ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi 

di sviluppo” del PO FESR 2014/2020, che individua la Regione Siciliana, gli Enti 

Gestori di Riserve e di Parchi Naturali nonché gli Enti Locali, quali soggetti titolati a 

partecipare alla selezione per il finanziamento di progetti da realizzare per la 

valorizzazione e la fruizione delle aree protette;  

- che l’art. 119 del D.Lgs. 267/2000 prevede la possibilità per gli Enti locali di stipulare 

accordi di collaborazione; 

- che l’art. 16 della legge regionale n. 10/91 e ss.mm.ii., nel recepire l’art. 15 della 

Legge n.241/90 stabilisce che “le Amministrazioni pubbliche possono concludere fra 

di loro accordi per disciplinare lo svolgimento coordinato di attività di interesse 

comune; 

- che la politica comunitaria attinente la gestione delle risorse naturali definisce di 

importanza cruciale la conservazione della biodiversità come parte integrante dello 

sviluppo economico e sociale degli Stati membri. La Rete Ecologica Siciliana (RES) è 

uno strumento di pianificazione di sviluppo sostenibile che mira ad individuare 

percorsi coevolutivi dei sistemi economici ed ecologici. Ciò comporta la ricerca di 



strategie conservative fortemente territorializzate, in rapporto alle prospettive di 

sviluppo che concretamente si presentano nelle diverse aree territoriali della Sicilia.  

- Che questa Amministrazione, pienamente consapevole che lo sviluppo sostenibile 

deve essere basato sulla prosperità economica e ambientale, intende attivare iniziative 

e strategie integrate dirette alla valorizzazione di beni ambientali, naturalistici e 

culturali presenti nella zona di Alcamo, Balestrate e, più in generale, nel comprensorio 

del Golfo di Castellammare.  

- Che per questo motivo la concertazione ed il partenariato con altri enti ed istituzioni 

del territorio diventano rilevanti ai fini di uno sviluppo integrato e una fruizione 

sostenibile delle risorse ambientali di un comprensorio. Tuttavia, per una reale 

sostenibilità, lo sviluppo e la fruizione delle risorse naturali devono avvenire in modo 

coerente con i modelli di gestione e conservazione ambientali previsti dalla normativa 

europea, nazionale e regionale. 

Considerato che  

- Nel territorio di Alcamo e Balestrate ricade il Sito di Interesse Comunitario (SIC) 

denominato “Foce del torrente Calatubo e Dune (ITA010018)” istituito nel 1998 ai 

sensi delle direttive nn. 92/43/CEE e 79/409/CEE. Il sito fa parte della RES e della 

rete europea di siti protetti denominata “Natura 2000”.  

- L’area del SIC si estende complessivamente per circa 85 ettari ed include la fascia 

dunale compresa fra le contrade Le Macchie (Comune di Alcamo) e Sicciarotta 

(Comune di Balestrate), nel cui ambito ricadono anche le foci del Vallone Forgitella e 

del Torrente Calatubo (o Finocchio).  

- All’interno del SIC ricade il complesso boscato “Alcamo Marina-Balestrate” è gestito 

dal Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani del Dipartimento Regionale dello 

Sviluppo rurale e territoriale ed è dotato di un piano di gestione approvato dalla 

regione Sicilia nel 2010 (DDG N. 347/2010). Nel 2015 (DM 21/12/2015) l’area è stata 

designata anche Zona Speciale per la Conservazione (ZSC). 

- All’interno del SIC esiste un’area boscata gestita dal Servizio 16 – Servizio per il 

territorio di Trapani che riveste un’importanza notevole, sia dal punto di vista 

paesaggistico che biologico-ambientale, suscettibile di valorizzazione soprattutto per 

attività turistiche-ricreative e didattiche eco-compatibili.  

 

Considerato altresì  

- che l’Amministrazione, a seguito della pubblicazione dei bandi: PO FESR SICILIA 

2014-2020, Asse 6, Azione 6.6.1 “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di 

attrazione di rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi 

tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo” e PO FESR SICILIA 

2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1“Azioni previste nei Prioritized Action Framework 

(PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 2000”, condivide con il Servizio 16 – 

Servizio per il territorio di Trapani e con il comune di Balestrate l’opportunità di 

realizzare un progetto integrato di interventi e operazioni mirati alla tutela, 

valorizzazione e fruizione sostenibile del SIC “Foce del torrente Calatubo e Dune 

(ITA010018)”.  

Vista 



- la nota prot. n. 8842 del del 29 Settembre 2017 del Servizio 16 – Servizio per il 

territorio di Trapani con la quale si chiede la collaborazione del Comune di Alcamo 

per la concertazione degli interventi e delle operazione da realizzare per la tutela, 

valorizzazione e fruizione sostenibile del SIC “Foce del torrente Calatubo e Dune 

(ITA010018)”; 

Valutate  

- le operazioni che il Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani intende realizzare 

nell’ambito del bando PO FESR SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.6.1 “Interventi 

per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione di rilevanza strategica (aree 

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e 

promuovere processi di sviluppo”; 

- le operazioni che il Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani intende attuare 

nell’ambito del bando PO FESR SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1“Azioni 

previste nei Prioritized (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 2000”; 

Ribadito 

- che il Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani assume il ruolo di Ente 

Capofila richiedente, compatibilmente con le previsioni degli avvisi pubblicati sulla 

GURS n. 29 del 14/07/2017, Azione 6.5.1 e Azione 6.6.1. e per il ruolo assunto sarà il 

solo beneficiario del finanziamento previsto dai  progetti;     

Atteso che 

- intercorsi i necessari contatti, formali ed informali,  tra il Comune di Alcamo, il 

Comune di Balestrate, nonché con il Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani, 

si è addivenuti alla condivisione dei contenuti dello schema di Accordo di 

Collaborazione, allegato al presente provvedimento, che esaminati e ritenuti 

confacenti, perseguono appieno la valorizzazione e la fruizione ecosostenibile del sic 

“foce del torrente Calatubo e dune (ITA010018) condividendo pertanto la necessaria 

intesa al fine di:  

1. collaborare per porre in essere azioni congiunte e sinergiche finalizzate al recupero e 

valorizzazione dei beni ambientali nonché al contenimento della perdita di biodiversità 

delle Riserve e Parchi naturali ricadenti nel territorio. 

2. attivare – ciascuno secondo le proprie competenze e responsabilità - le azioni del PO 

FESR 2014-2020 finalizzate alla selezione dei benefici finanziari di cui all’ASSE 6, 

per interventi da realizzare all’interno del sic “foce del torrente Calatubo e dune 

(ITA010018) 

Dare Atto  

- che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa per l’Ente né 

tantomeno riflessi diretti e/o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente; 

Visti  

- Gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 53 della l. 

142/1990, come recepito dalla l.r. 48/1991 e modificato dall’art. 12 della l.r. 30/2000; 

 

- Visto l’art 84 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 



- Visto il D.Lgs 163/2006; 

- Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;  

- Visto lo statuto Comunale 

-  

PROPONE DI DELIBERARE 

 

- Di approvare lo SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE con il Comune 

di Balestrate e il Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani per l’attuazione di 

azioni congiunte finalizzate alla partecipazione per la selezione per il finanziamento di 

progetti da realizzare per la valorizzazione e la fruizione delle aree protette, di cui agli 

Avvisi “Asse 6 -  Azioni 6.5.1 e 6.6.1. del PO FESR SICILIA 2014-2020” pubblicati 

nella GURS n.29, in data 14 luglio 2017. 

- Di demandare al Dirigente della Direzione 4 Servizi Tecnici e Ambientali tutti gli atti 

connessi e consequenziali al presente provvedimento;  

- Di dichiarare immediatamente escutibile il presente provvedimento ai sensi dell’art.12 

comma 2° L.R.44/91.  

- Di pubblicare sul sito internet del Comune i Alcamo www.comune.alcamo.tp.it e nelle 

forme di rito il presente provvedimento; 

 

L’istruttore Amministrativo  

F.to Agata Scandariato 

Il Responsabile dell’Ufficio di Gabinetto  

F.to Elena Ciacio  

  

 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 

 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Visti gli allegati pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del d. 

lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

 

D  E  L  I  B  E  R  A 

approvare la superiore proposta. 

 

condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 

visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 

con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

 

D E L I B E R A 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo . 
 

 

http://www.comune.alcamo.tp.it/


Proposta di deliberazione della Giunta Municipale avente per oggetto: SCHEMA DI ACCORDO DI 

COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI ALCAMO, IL COMUNE DI BALESTRATE E IL SERVIZIO 

16 – SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI TRAPANI DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO 

SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE MIRATO ALLA TUTELA, VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE 

SOSTENIBILE DEL SIC “FOCE DEL TORRENTE CALATUBO E DUNE (ITA010018)”. “ASSE 6 -  

AZIONI 6.5.1 E 6.6.1. DEL PO FESR SICILIA 2014-2020” PUBBLICATI NELLA GURS N.29, IN DATA 14 

LUGLIO 2017. APPROVAZIONE 

 

Pareri ex art. 1,  comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 

 

 

Il sottoscritto Dirigente dell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo 

quando previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art.1, comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 

Alcamo, lì 03.10.2017                          

         Il Dirigente  

        F.to avv. Giovanna Mistretta 

      

____________________________________________________________________ 

 
Il sottoscritto Dirigente del Servizio Finanziario. 

 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 

 

Alcamo, lì 03.10.2017        

                                                                           

   Il Dirigente di Settore   

F.to Dott. Sebastiano Luppino 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto, come segue:  

 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico  

 

L’ASSESSORE ANZIANO        IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Fabio Butera           F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

05.10.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale 

F.to Damiano Verme       F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

 

Alcamo, lì 05.10.2017 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 03.10.2017 

 

 decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 

comma 1, L.R. 44/91) 

X dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

 

Alcamo, lì 03.10.2017 

        IL SEGRETARIO GENERALE  

        F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 
 

Alcamo li 05.10.2017 

        L’Istruttore Amministrativo  

          F.to Santino Lucchese  

 

N. Reg. pubbl. 3836 



       Allegato  A 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE  

 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI ALCAMO E IL SERVIZIO 16 – 

SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI TRAPANI DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO 

SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE MIRATO ALLA TUTELA, VALORIZZAZIONE E 

FRUIZIONE SOSTENIBILE DEL SIC “FOCE DEL TORRENTE CALATUBO E DUNE 

(ITA010018)”. 

 

  

L’anno 2017 addì _____________  del mese di _____________ tra 

 

 il Comune di Alcamo rappresentato da 

___________________________________________________ 

 

 il Comune di Balestrate rappresentato da 

___________________________________________________ 

 

 il Servizio 16 – Servizio Per Il Territorio Di Trapani Del Dipartimento Regionale Dello 

Sviluppo Rurale E Territoriale rappresentato da  

  ___________________________________________________ 

 

 

PREMESSO 

 

- Che l’art. 119 del D.Lgs. 267/2000 prevede la possibilità per gli Enti locali di stipulare accordi di 

collaborazione.  

- Che l’art. 16 della legge regionale 10/91 e ss.mm.ii., nel recepire l’art. 15 della Legge nazionale  

n. 241/90 stabilisce che “ le Amministrazioni pubbliche possono concludere fra di loro accordi 

per disciplinare lo svolgimento coordinato di attività di interesse comune…..”; 

- che la politica comunitaria attinente la gestione delle risorse naturali definisce di importanza 

cruciale la conservazione della biodiversità come parte integrante dello sviluppo economico e 



sociale degli Stati membri. La Rete Ecologica Siciliana (RES) è uno strumento di pianificazione 

di sviluppo sostenibile che mira ad individuare percorsi coevolutivi dei sistemi economici ed 

ecologici. Ciò comporta la ricerca di strategie conservative fortemente territorializzate, in 

rapporto alle prospettive di sviluppo che concretamente si presentano nelle diverse aree 

territoriali della Sicilia.  

- Che questa Amministrazione, pienamente consapevole che lo sviluppo sostenibile deve essere 

basato sulla prosperità economica e ambientale, intende attivare iniziative e strategie integrate 

dirette alla valorizzazione di beni ambientali, naturalistici e culturali presenti nella zona di 

Alcamo, Balestrate e, più in generale, nel comprensorio del Golfo di Castellammare.  

- Che per questo motivo la concertazione ed il partenariato con altri enti ed istituzioni del territorio 

diventano rilevanti ai fini di uno sviluppo integrato e una fruizione sostenibile delle risorse 

ambientali di un comprensorio. Tuttavia, per una reale sostenibilità, lo sviluppo e la fruizione 

delle risorse naturali devono avvenire in modo coerente con i modelli di gestione e 

conservazione ambientali previsti dalla normativa europea, nazionale e regionale. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- Nel territorio di Alcamo e Balestrate ricade il Sito di Interesse Comunitario (SIC) 

denominato  “Foce del torrente Calatubo e Dune (ITA010018)” istituito nel 1998 ai sensi 

delle direttive nn. 92/43/CEE e 79/409/CEE. Il sito fa parte della RES e della rete europea di 

siti protetti denominata “Natura 2000”.  

- L’area del SIC si estende complessivamente per circa 85 ettari ed include la fascia dunale 

compresa fra le contrade Le Macchie (Comune di Alcamo) e Sicciarotta (Comune di 

Balestrate), nel cui ambito ricadono anche le foci del Vallone Forgitella e del Torrente 

Calatubo (o Finocchio).  

 

- All’interno del SIC ricade il complesso boscato “Alcamo Marina-Balestrate” è gestito dal 

Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani del Dipartimento Regionale dello Sviluppo 

rurale e territoriale ed è dotato di un piano di gestione approvato dalla regione Sicilia nel 

2010 (DDG N. 347/2010). Nel 2015 (DM 21/12/2015) l’area è stata designata anche Zona 

Speciale per la Conservazione (ZSC). 

 

- All’interno del SIC esiste un’area boscata gestita dal Servizio 16 – Servizio per il territorio 

di Trapani che riveste un’importanza notevole, sia dal punto di vista paesaggistico che 



biologico-ambientale, suscettibile di valorizzazione soprattutto per attività turistiche-

ricreative e didattiche eco-compatibili.  

 

Considerato altresì  

- che le Amministrazioni firmatarie, a seguito della pubblicazione dei bandi: 

o PO FESR SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.6.1 “Interventi per la tutela e la 

valorizzazione di aree di attrazione di rilevanza strategica (aree protette in ambito 

terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo”; 

o PO FESR SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1“Azioni previste nei Prioritized 

Action Framework (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 2000”; 

Condividono l’opportunità di realizzare un progetto integrato di interventi e operazioni 

mirati alla tutela, valorizzazione e fruizione sostenibile del SIC “Foce del torrente Calatubo 

e Dune (ITA010018)”.  

Viste  

- le operazioni che il Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani intende realizzare 

nell’ambito del bando PO FESR SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.6.1 “Interventi per la 

tutela e la valorizzazione di aree di attrazione di rilevanza strategica (aree protette in 

ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di 

sviluppo”; 

- le operazioni che il Servizio 16 – Servizio per il territorio di Trapani intende attuare 

nell’ambito del bando PO FESR SICILIA 2014-2020, Asse 6, Azione 6.5.1“Azioni previste 

nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei Piani di Gestione della Rete Natura 2000”; 

Considerato  

- che la realizzazione di una sentiero ciclopedonale che attraversa tutto il SIC da Balestrate ad 

Alcamo se ben pubblicizzato costituisce una attrattiva importante per la fruizione turistica 

del SIC;  

- Che la realizzazione di operazioni di rinaturalizzazione rientrano nel recupero, tutela e 

valorizzazione degli elementi connotativi di carattere vegetativo che originariamente 

caratterizzavano le delle dune sabbiose del SIC. 

Tenuto conto 

- che il Comune di Alcamo e Balestrate possono attivare interventi mirati: (i) al 

miglioramento della raccolta e smaltimento dei rifiuti del SIC; (ii) all’installazione nel 

proprio territorio della di segnaletica sul SIC e sul sentiero ciclopedonale; (iii) alla 



promozione del SIC e delle sue peculiarità naturalistiche presso le strutture recettive e gli 

operatori turistici del territorio e nel sito web del Comune; (iv) ad incrementare servizi di 

trasporto a basso impatto ambientale per una migliore fruizione ed attrattività del SIC per il 

turismo naturalistico e culturale; (v) alla promozione presso le scuole del territorio di 

iniziative didattiche legate al SIC e alle sue peculiarità naturalistiche e culturali. 

  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 -Valore delle premesse 

Le premesse fanno parte integrante del presente accordo di collaborazione e come tali, pertanto, si 

intendono formalmente e sostanzialmente recepite. 

 

Articolo 2 - Oggetto dell’accordo, obiettivi e ruolo delle Partì 

2.1 Oggetto ed obiettivo  

 

Condividere l’opportunità di realizzare un progetto integrato di interventi e operazioni mirati alla 

tutela, valorizzazione e fruizione sostenibile del SIC “Foce del torrente Calatubo e Dune 

(ITA010018)  

2.2 Ruoli 

IL SERVIZIO 16 – SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI TRAPANI DEL 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE 

ASSUME IL RUOLO DI ENTE CAPOFILA RICHIEDENTE. 

È compito del Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale – Servizio per il Territorio di Trapani: 

- nominare il RUP ed il REO del progetto/i da presentare. 

- Predisporre gli studi ed i progetti con successiva approvazione 

- Presentare l’istanza di partecipazione come da bando nel rispetto dei termini previsti per la 

presentazione di selezione. 

Qualora risulti beneficiario del finanziamento progettuale provvede a dare attuazione all’operazione 

e, al fine di garantire il rispetto delle procedure di gestione del PO FESR 2014/2020, si obbliga a 



garantire il rispetto degli obblighi a capo del beneficiario indicati al punto 5.1 dell’Avviso, in 

particolare: 

a) sottoscrivere la Convenzione con la Regione Siciliana, A.R.T.A. erogatrice del 

Finanziamento, per accettazione per il tramite del Legale Rappresentante ovvero, su delega 

di quest’ultimo, del Responsabile Unico del Procedimento designato dal Beneficiario stesso; 

b) dare esecuzione all’operazione nel rispetto del cronoprogramma allegato alla Convenzione; 

c) rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell’operazione, tutte le norme e i principi UE 

applicabili in materia di appalti (sia per quanto attiene all’aggiudicazione, sia per quanto 

riguarda lo svolgimento contrattuale, ad esempio in tema di varianti), concorrenza, aiuti di 

Stato, tutela dell’ambiente e pari opportunità; 

d) rispettare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relative all’ammissibilità a 

rimborso delle spese sostenute e a sostenersi per l’esecuzione dell’operazione; 

e) garantire la capacità amministrativa e operativa della sua struttura necessaria alla 

realizzazione dell’operazione;  

f) provvedere all’alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante 

registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e 

procedurale Caronte, reso disponibile dalla Regione Siciliana, nel rispetto delle disposizioni 

applicabili in materia di Fondi SIE; 

g) anticipare la quota del 10% del contributo finanziario definitivo, corrispondente alla quota di 

saldo che la Regione Siciliana erogherà ricorrendone i presupposti di cui all’Avviso;  

h) conservare la documentazione relativa all’operazione per un periodo di due anni a decorrere 

dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali 

dell'operazione completata; 

i) l) assicurare l’operatività dell’operazione entro il termine programmato in sede di istanza di 

ammissione a contribuzione finanziaria; 

j) m) curare la chiusura delle operazioni e della rendicontazione finale 

k) n) dare tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministrative o 

l) giudiziarie concernenti l’operazione.  

 

IL COMUNE DI ALCAMO E IL COMUNE DI BALESTRATE SI IMPEGNANO A: 

- sostenere sotto il profilo delle operazioni, le attività che saranno concordate e definite, in 

particolare al rilascio delle autorizzazioni di competenza, per le proposte progettuali,  



- assumere ogni utile determinazione volta a migliorare la sinergia collaborativa del presente 

accordo avvalendosi all’uopo dei pareri tecnici espressi dai soggetti firmatari del presente 

protocollo,  

- Fornire ogni utile supporto allo studio preliminare ed alla rilevazione dello stato di fatto, 

attraverso i materiali già acquisiti e che verranno resi disponibili. 

Articolo 3 - Durata 

L’efficacia del presente protocollo decorre dalla data di sottoscrizione del medesimo per la durata 

delle procedure e fino al compimento dell’intervento, eventualmente finanziato 

Articolo 4 - Risorse ed impegni economici delle Parti 

Il presente Protocollo non riveste carattere oneroso tra le Parti. 

Articolo 5 – Controversie 

Le parti concordano dì definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse sorgere dalla 

interpretazione o applicazione del presente atto. Qualora non fosse possibile la definizione in via 

amichevole, il Foro competente a dirimere la controversia sarà, in via esclusiva, quello di Trapani. 

Articolo 6 – Validità 

La validità del presente accordo è subordinato alla ratifica dal parte dei singoli Enti con opportuna 

delibera assunta con i poteri di giunta. 

 

Letto confermato sottoscritto,  

 

Comune di Alcamo 

 

___________________________________ 

 

Comune di Balestrate 

 

___________________________________ 

 

Servizio 16 – Servizio per il territorio di 

Trapani del Dipartimento Regionale dello 

Sviluppo rurale e territoriale  

 

 

 

___________________________________ 

 



 


